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Gustav Landauer nacque a Karlruhe nel 1870 in una famiglia
ebraica assimilata. Si trasferì a Berlino nel 1890, dove aderì



al  movimento  anarchico,  definendosi  sempre  un  anarco-
socialista. Negli anni del primo impegno politico sviluppò una
prospettiva  cooperativistica  e  osteggiò  la  «propaganda  del
fatto».  Fu  molto  attivo  nei  congressi  della  Seconda
internazionale di Zurigo (1893) e di Londra (1896), quando si
consumò la separazione tra l’anarchismo e il socialismo. Nel
1900 abbandonò l’attività politica, concentrandosi negli studi
sulla mistica medievale, sulla critica del linguaggio, sulla
letteratura e il teatro. Nel 1907 pubblicò il suo libro più
celebre, La rivoluzione, e l’anno successivo fondò l’Alleanza
socialista, una compagine che si proponeva la diffusione di
colonie socialiste e comunitarie. Antimilitarista e pacifista
durante la Prima guerra mondiale, alla fine del conflitto
partecipò alle vicende della rivoluzione tedesca, diventando
Commissario del popolo all’istruzione nella prima fase della
Repubblica dei consigli di Monaco (7-14 aprile 1919). Il 2
maggio  successivo  fu  assassinato  da  truppe
controrivoluzionarie.
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